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i lavoratori sollecitano il confronto col ministro! Man i fe s t az ione unitaria a Cesena 

Impianti portuali 
bloccati domani 
da uno sciopero 

nazionale di 4 ore 
Gli obiett ivi della Federazione unitaria - Lati­
tanza del governo sulla r i forma dei porti 

I CONTADINI CHIEDONO 
UN NUOVO RAPPORTO 
COL POTERE PUBBLICO 

Quattro temi indicati da Esposto (Alleanza) per il con­
fronto col Governo e le istituzioni - La Costituente conta­
dina punto di riferimento per più ampie convergenze 

La svolta della vertenza Palermo 
4 «punti caldi» 
che coinvolgono 

tutta la città 
Martedì sciopero generale per il Cantiere 
navale, le aziende ESPI, la Sit-Siemens e 
il centro storico - Il ruolo delle PP.SS. 

HOMA — Domani i lavora­
tori dei porti, di tutte le ca­
tegorie regolamentate dal co­
dice della navigazione, si a-
sterranno dal lavoro per quat­
tro ore per o<mi turno di la­
voro. Lo sciopero nazionale, 
il primo da Ire anni a que­
sta parte, e .stato indetto dal­
la Federazione unitaria la­
voratori dei porti 

L'iniziativa e tesa a solle 
r i tare — come afferma una 
nota <le!!a Federazione — «-.o-
luzioni che favor.scano la rea­
lizzazione di un rapido proces­
so di rammodernamento di 
tut to il sistema portuale tale 
da contribuire allo sforzo te-o 

essere o:?gl trovata senza un 
contronto responsabile con i 
rappresentanti dei lavoratori. 
Del resto come ai può pen­
sare di tenere fuori il sinda­
cato dal processo di trasfor­
mazione del settore e in un 
momento in cui si stanno 
prendendo importanti inizia­
tive legislative che tendono 
a modificare le realtà delle 

[ gestioni e sono aperte ver-
i tenze per una «mova politica 
! marinara (flotta, cantieri, 
1 port i ) ? 
j E' dall'assenza di risposte. 
I dalla latitanza del ministro 
1 anche sulle questioni norma-
I t ivo salariali che ha origine 

a risolvere 1 problemi del | la giornata di lotta che do-
Mezzotuorno. del ir masse di­
soccupate, di una riconver­
sione industriale ed agricola 
che avvìi un nuovo processo 
negli orientamenti produttivi 
tale da consentire un diverso 
assetto economico e territo­
riale del Paese». 

Su questi problemi, come 
su altri di carattere nor­
mativo e salariale comunque 
riconducibili agli obiettivi di 
fondo che il sindacato si è 
posto, il ministro della Ma­
rina mercantile (il dicastero 
t> retto ad interim dal milli­
litro dei Trasporti) è da tem­
po latitante e rifiuta, in pra­
tica, il confronto con i sinda­
cati. Nessuna soluzione — af-

mani vedrà m sciopero tutti 
i portuali delle compagnie e 
dei gruppi, i dipendenti degli 
enti pubblici e delle aziende 
dei mezzi meccanici. 

Da lungo tempo ormai si 
trascinano insoluti — creando 
malcontento in tut ta la cate­
goria e dando esca anche a 
manifestazioni di protesta im­
provvise e corporative come 

j Dal nostro corrispondente 
| CESENA — I problemi de! 
, l'agricoltura italiana hanno 
i trovato ieri un impoitante 
i momento di dibattito nella 
| manifestazione unitaria prò 
| nics",.! dalle ori.*anizz.:iz.ion. 
| della Costituente contadina d. 
I Forlì e Cesena, predente lo 
j on. Attilio Esperto, preside.1. 

te dell'Alleanza nazionale dei 
| contaci.ni. Muluthi d: lavora-
; tori della tei ra, «ubandoli t.ido 
i per alcune ore il Incoio 

m questi giorni «.-.-a: inten 
' so, hanno attraversato in cor-
1 teo le vie di Ce.-.ena. tra lo 
, sterragliare di decine dì trai-
i tori e macchine agricole, f. 
. no a piazza Almenci dove 
I hanno parlato l'on. Esposto 
1 e il segretario provinciale de! 
1 l'UCI (Unione coltivatori ita 
l lìani) Mario Benzi. Molte le 
! donne presenti. 
I C'era anche il sindaco, coni-
i pagno Leopoldo Lucchi. che 
1 ha espresso ai lavoratori del 

la terra la solidanetà della 
e avvenuto nei giorni scorsi j giunta comunale. Ha parlato 

fermano 1 sindacati — può ' tingenza. 

a Genova —, i problemi re­
lativi alla normativa per 11 
nuovo assetto delle festività, 
il miglioramento delle condi­
zioni salariali per la malat­
tia e l'infortunio, il regola­
mento degli enti pubblici por-

1 tuali. il pagamento della con-

per primo il segretario del-
l'UCI provinciale. Benzi. Egli 
ha rivendicato innanzitutto 
una nuova e più incisiva u-
nità di tut te le forze che 
operano nel settore agricolo. 
« Occorre muoversi in modo 
nuovo e soprattutto unitario 

te dell'UCI — fuori e aldi 
sopra d. qualsiasi schema » 

Esposto ha ripetuto e pre 
cisato una proposta di azio 
ne comune alle organizzarlo 
ni professionali agricole an 
nunciat-.i al co isu l .o [renerà 
le deli'Al'.eanz.i svoltosi a Bf> 
!os;na ne; giorni storsi. 

Non e p.u sull i i ien'e coi. 
s ta tare che c'è un accordo 
generale .stilla centralità del 
l'agricoltura, che non ba.sta 
no più le denunce de: illai­
dì. delle ìnadenioienze del go 
verno e della continu.tà .so 
stanziale della vecchia ixilit: 
ca agrari.». Queste convergei! 
ze sono ìtnnoruiiiti. ha pie 
c sa to Esposto, ma non ri­
solvono ì problemi che di 
ventano sempre più diiiicih 
Se sono vere e leali le pò 
sizioni espresse nelle risoetti 
ve piattaforme programmati­
che e rivendicative le orga­
nizzazioni dei produttori a 
gricoh possono e debbono in­
tendersi su nlcune scelte es 
senziah e presentarsi come 
forze convergenti e capaci di 
contrattazione economica e 
politica verso il governo e 
verso le istituzioni ». 

Il 
ha 

: quattro temi di valore deter 
• minante. 
j Entità e certezza degli :n-
' vestimenti pluriennali per le 
, garanzie di ba.-.e di un pia-
• no agro al.mentare che sia 
| parte essenziale di un pio 
i gramma a medio termine 
I L'avvio di trattative nazio 
! nuli tra governo, produttori 
i agricoli e industrie pubbliche 
j e private ixr la regolameli 

•azione dei rapport. .nterpro 
, fe.ssiona'.i per l'utilizzazione 

industriale dei prodotti agri 
« co!"i e la determinazione dei 
I criteri del controllo pubbl.-
I co dei prezzi dei prodott. 

industriali necessari all'agr:-
I coltura: la revisione della pò 
1 litica agricola comunitaria, il 
I riconoscimento dei diritti d: 
i 

ì Dalla nostra redazione 
; PALERMO — l.a città fa i 
i conti con la crisi, si organi/ 
1 za. rilancia la sua vertenza: 
1 martedì 21 scusino le cate-
| gorie dell'industria >cenderan 
j no in sciopero generale. Pren-
| de così avvio a Palermo una 
I nuora stagione di lotta. N'uo 
! va perchè non si tratta più 
j di difendere qua e là un pi 
, sto di lavoro, di salvare una 

azienda in difficoltà, né li 
! battaglia riguarda solamene 
j i lavoratori interessati. La 
; crisi ha reso necessario un 
I aggiornamento della strate-
! già: si lotta (HT ridare a 

parità sociale dei coltivatori } Palermo un ruolo produttivo 
I per le pensioni e nella ri i m fronte a un attacco tte-in-
! forma sanitaria. i talizzato alle sue strutture 
I Nel discorso del rompa i e-eonomiclie. Dunque, una ino 
; gno Esposto hanno avuto un ; Imitazione che non può esse-
I particolare rilievo anche i nio- I re — se mai lo è stata - -
! blenu della riforma dello Sta- riserva esclusiva della classe 
ì to. con particolare ri-zinrdo ; operaia ma di tutte le forze 
| a! trasferimento alle Regioni i d t . m ( ) C r a t k . i u . . politiche e so 
, delle competenze in materia ; n , t o s c l l k > . 

agricola e questioni più par- , . . . - „, . • 
i t Scolarmene locali, come lo I ^amento unitario si può. in-
, abbandono della collina e . fatti, sconfiggere la crisi e 

presidente dell'Alleanza ' della montagna, la mancanza i imporre un cambiamento ne-
contintuito affermando 1 di acqua e il dissesto dei suo ' gli indirizzi di politica econo-che oggi queste posizioni di 

convergenza sono possibili a 
li 

— ha affermato il presiden- 1 parere dell'Alleanza stessa su Libero Evangelista 
mica nei confronti del Mezzo­
giorno e della Sicilia. 

La vertenza Palermo oggi 

L'Italia resta ancora esportatrice di capitali 

Gestire la bilancia estera 
per recuperare il risparmio 

Indispensabile per aumentare gli investimenti - I canali 
attraverso cui le risorse escono dal Paese - Sono possibili 
concrete misure - Diminuite le rimesse degli emigrati 

ROMA — Il -t vincolo » della 
bilancia dei pagamenti può 
trasformarsi, fin dai prossi­
mi mesi, in un fattore co­
struttivo della ripresa econo­
mica. Ciò non avverrà auto­
maticamente — si teme anzi 
una destabilizzazione per il 
cambio della lira, in autunno 
— ma richiede una gestione 
orientata a questo obbiettivo 
dei rapporti con l'estero. E ' 
quanto si può ricavare dal ca­
pitolo della Relazione Banca 
d'Italia dedicato alla bilan­
cia dei pagamenti, quest'an­
no più accurato del solito, 
benché svolto con un tecni-

del modo in cui sono gestite. 
Si osserva che nell'ultimo 

anno sono « proseguite, per 
ammontari poco meno eleva­
ti di quelli del 1971, uscite 
clandestine di capitali ». In 
che misura l'Italia resti 
esportatrice netta di capita­
li — il che contraddice gli 
appelli quotidiani ad un ri­
sparmio che poi non è sicuro 
vada agli investimenti inter­
ni — non si può rilevare dai 
dati esposti, in quanto si trat­
ta di un movimento clandesti­
no. Il secondo problema-chia­
ve è quello dei prezzi all'e­
sportazione ebe si sono ridot-

cismo che continua a ignora- j ti ulteriormente, rispetto a 
re il risvolto sociale delle I quelli che paghiamo per im-
opcrazioni monetarie e quin- • portare, nell'ultimo anno. Il 
di il contenuto politico reale • declino dei prezzi all'esporta-

Scioperi 
nel gruppo 

Piaggio 
PONTEDEKA — Il coordina­
mento de! Gruppo Piaggio ha 
proclamato in tutti gli stabi­
limenti uno sciopero di quat­
t ro ore da effettuarsi entro 
il 21 intigno, giorno in cui è 
previsto un ulteriore incontro 
t ra le parti. Questo a segui­
to delle posizioni negative as­
sunte in sede di trattativa sul­
le questioni inerenti i diritti 
sindacali, i servizi sociali, la 
mensa e il salano. 

Delegazione 
dell'ENI 

a Pechino 
ROMA — Una delegazione 
dell'ENI guidata dal presiden­
te Pietro Sette è partita alla 
volta di Pechino. La delega­
zione che è composta dal di­
rettore per l'estero Sarchi, 
dal presidente dell'ANIC Ra­
gni. dal presidente della 
Siwm progetti Melodia e dal 
dott. De Marzio della direzio-

zione italiani, rispetto alle 
esportazioni degli altri paesi, 
è divenuto fortissimo a parti­
re dalla metà del 1975. in 
coincidenza non fortuita con 
la riduzione dei livelli produt­
tivi all'interno. Gli estensori 
della Relazione, tuttavia, pon­
gono in relazione le perdite 
subite nel commercio estero 
con le svalutazioni della lira 
(il che vorrebbe dire che que­
ste perdite si sarebbero arre­
state con la stabilizzazione 
del cambio). 

LE ESPORTAZIONI — I 
dati della Relazione mostra­
no quanto sia pericoloso so­
stituire gli appelli ad espor­
tare ad una politica del com­
mercio estero che abbia pre­
cisi obbiettivi di realizzo. Lo 

| aumento quantitativo delle 
| esportazioni ed il pareggio 
I aritmetico possono nasconde-
I re. alla fine, enormi perdite 
i di capitali e di salari. Sem-
! bra che solo ora si torni a ca-
i pire che il disavanzo commer-
1 ciale non dice tutto: bisogna 
• vedere in che rapporto sta 
: con l'andamento della produ-
! zione e del mercato interno e. 
j nel caso dell'Italia, anche con 
j i movimenti di capitali. 
; Esportare in più per mille 
| miliardi per perderne altret-
; tanti in altri canali è fatica 
j inutile, economicamente di-
| struttiva. Si riscopre, inoltre. 
j l'importanza dei prezzi di ri­

cavo accorgendosi soltanto 

1 

I prezzi interni (verso il basso) sono aumentati più di quelli delle merci vendute all'estero 
(in alto) che sono diminuiti in rapporto a quelli delle esportazioni mondiali. 

italiani all'estero, tenendo 1 perato delle banche italiane ' 2) incentivi, controlli (sulle 
conto della svalutazione, so- | all'estero. [ organizzazioni) e programmi 

i 

ottenuto con mezzi svariati e 
risultati differenti per l'eco­
nomia italiana, la gestione dei 
rapporti con l'estero deve mi­
rare a recuperare spazio per 

Ciò comporta l'adozione di 
misure per: 

1) garantire il risparmio di 
chi lavora all'estero fornendo. 

l'impiego; 

ne estera dell'ENI. è s ta ta in 
vitata dal Consiglio cinese j ora che il rincaro del petrolio 
per la promozione del com- : ad esempio, non ha avuto al 
merco internazione'e. 

fin breve' 
) 

• LOTTE ARTICOLATE ALLA MIRA LANZA 
I lavoratori del gruppo M.ra Lan/a effettueranno otto ore 

di sciopero prò capite entro il 30 giugno. La decis.one e stata 
presa ieri dalla Fu le e dal coordinamento sindacale del gruppo 
in seguito all 'andamento insoddisfacente del primo incontro 
con la direzione per la vertenza aziendale. 

La delegazione sindacale ha chiesto alla controparte di 
Impegnarsi esplicitamente sui problemi dell'occupazione dando • 
le n ecessar, e garanzie sul mantenimento deali attuali livelli 
soprat tut to di mano d'opera femminile. La vertenza interessa 
oltre l.fkXl lavoratori deg!: .stabilimenti di Mira (Venezia». • 
Mf^i iLat .na) e Genova. 

• L'EMILIA CONTRO IL CARO-CAFFÈ' 
Donien.ca 26 giugno gli esercenti der.'Emi'r.a-Roma.Tia che i 

aderiscono alla FIEPT tConieìerceciti» non serviranno per j 
l ' n te ra co rna t a la tazzina d: caffè per protesta centro :1 , 
mancato .ntervetito del cove: no che non .tuerv-.ene a bloe 
care le specu.azien. .n a; :o nel mercato del caffè. : 

• CONTRATTO UNICO COOP AGRICOLE 
I rappresentanti delle tre centrai: cooperative iLe^a eoo . 

perative. Con:cooperai.ve e As-ocia/.cne generale» hanno 
ragg.unto co i la FILI A ila federazione un . t ana degli ali-
pientaristn l'accordo d: .stipulare, n sede autcnonia. un 
contrat to d; lavoro un.co. 

• IL CNEL SULL'EDILIZIA RESIDENZIALE 
L'assemblea del Consisti.o nazionale dell'economia e del I 

lavoro oMm.iifr.i domain matt ina, sotto la presidenza d. Bru 

cuna conseguenza per i pae­
si che hanno potuto trasferir­
li nel costo delle merci, an­
corché questi fossero, come 
l'Italia, paesi, trasformatori i 
e ritenuti pov eri d; materie . 
prime (cioè di prodotti stra < 
tegici. che consentono di rea- ! 
lizzare rendite internazionale, i 

Non ci si accorge ancora. ' 
invece, che il credito agevo- ! 
lato alla esportazione è in de- j 
fin.tiva uno sconto sul prezzo j 
ed una esportazione di capi- j 
tale. Di qui gli osanna al di- j 
nanismo de: crediti esteri, i 
talvolta indispensabili por fa- ! 
re un accordo di collabora­
zione. ma che nel loro com­
pie sso non rafforzano automa­
ticamente la pos.z.one colle! • 
tiva sul mercato intcrnazio 
naie, ma solo quella d; de- | 
terminati grandi gruppi. 

I FLUSSI — La Banca d'I • 
talia dà un po' p.ù di atttn- ; 

no persino diminuite: il forte 
aumento negli ultimi mesi 
mostra che ciò che manca. 
per ricevere questi flussi di 
valuta, è un minimo di garan­
zia di stabilità del cambio. 

Si è discusso molto sui gior­
nali, nelle ultime settimane. 
dei rapporti di debito^credito \ gli^ investimenti 
delle banche italiane sull'este- ""* *~ 
ro. Il vero problema, in que­
sto campo, sarebbe quello di 
sapere cosa fanno effettiva­
mente le banche italiane al­
l'estero e spetta al Tesoro far 
qualche proposta per ristabili­
re un minimo di vigilanza 
sull'insieme delle attività del 
sistema bancario visto che i 
misfatti, si tratti del fallimen­
to Sindona o di altro, vengo 
no al momento opportuno 
« nazionaiizzaii ? e fatti paga­
re al pubblico. E" tuttavia 
ancora più urgente che venga­
no meglio studiate le bilance 
dei noli, turismo ed emigrati 
per prendere misure capaci di 

i recuperare all'economia na-
! zinnale quote di risparmio che 
i vanno perdute. Il che com 
j porta, indirettamente, anche 

una forma di controllo sull'o-

POSSIBILITA' — Più che al : per la riscossione integrale 
semplice pareggio della bilan- l dei proventi turistici in va-
cia valutaria, che può essere I Iuta; 

3) recupero di quote di 
traffico nei trasporti maritti­
mi e terrestri : 

4) riscossione di imposte 
sui profitti del capitale con l 
domicilio estero, le cui èva 
sioni passano principalmente 
per il canale valutano: 

5) più approfonditi accerta­
menti sui redditi interni di i 

inoltre, incentivi specifici per i capitale, nel momento in cui j 

Sospese 

agitazioni FS 

a Firenze 
; FIRENZE — E" stato sospeso 
. lo sciopero dei ferrovieri del-
I le stazioni di S. Maria Novel-
| la, Rifredi e Campo di Mar-
; te per il raggiungimento di 
' un accordo sugli orcanic:. Il 

traffico ferroviario si svolge 
• rà pertanto regolarmente. 

si concedono le agevolazioni 
fiscali alle società e ai per­
cettori di dividendi: l'invio 
clandestino di banconote al­
l'estero. oltre 10 mila miliar-

i di dal I960 al 1975. ha avuto 
1 come primo atto l'occultazio 
• ne del reddito con la falsifi- | 
• cazione dei bilanci. ; 

; Ora che il CIPE sta per ! 
i dotarsi di un Comitato per . j 
, rapporti economici con l'è- j 
j stero, può occuparcene da v :-
i cino. Anche senza il C'IPK. j 
i tuttav.a. non manca chi do • 
[ vrebbe occuparsene o gli stru ! 
! menti, ma la volontà di farlo. • 

Renzo Stefanelli » 

L'Intersìnd non accetta rincontro con i sindacati 

Una nuova fase di scioperi 
all'Alfa Romeo di Arese? 

Doman i cons ig l io d i fabbr ica « aper to » - Sotto accusa le Partecipazioni statal i 

Dalla nostra redazione 

di capitali non merci, una fon 
te essenziale per l'economia 
italiana. I .servizi di traspor­
to merci per \ :a mare, ad 
esemp.o. comminano un di­
savanzo valutano di 5<ì0 ni: 
hard:. L'entrata della FIN 
MARE e nel trasporto niar.t 
timo d: merci arr.va tard.. 
Ma ora nordono valuta archi­
le Ferrovie le quali traspor-

no Storti, lo schema di parere, richiesto dalla Camera dei ' tano pai nur«.i dall'e.stero d. 

MILANO — Domani, lunedi. all'Alfa Romeo i 
di Arese è convocato un consiglio di fab ; 
br:ca straordinario. A t re mesi dall'aper- . 
tura delle venenze di cruppo. con venti ore • 

zione a: movimenti valutari e . d coopero g-.à effettuate e un programma ' 
j .-.-!. ; r.^ . dec.so da': comitato di I 

i 

deputati, .sul DdL concernente le norme sui programmi di 
edilizia residenziale pubblica. 

CD L'ITALIA NELLA BANCA INTERAMERICANA 
La Banca Interamericana di Sviluppo, nata come con- j 

•or/io fra eli Stali del Sud America e eli USA, M è allargata j 
ora ad altri pae^i. L'Italia e da ieri il 38. aderente con una | 
partecipazione d; \23 milioni di dollari < IO versato , divisa tn I 
part i uguali Ira il capitale della banca ed il Fondo per i 
Ép t ru ìon l speciali. , 

quante ne spediscano. Il tu 
risma, pur essendo una parti­
ta globalmente attiva, presen­
ta una perdita valutaria sti­
mata di òtti miliardi l'anno 
scorso dovuta alla sola com­
pravendita di banconote fra 
banche estere. 

Le rimesse dei lavoratori 

d: a?ntaz:om e.a 
j coordmamento nazionale. l 'Intersmd non ha 
I ancora convocato : sindacati. 
i Cortesi si e lim.tato a n-pondere. punto 
j per punto, alla p.attaforma rivendica!iva. 
. ma l'incontro necessario per un confronto 
. ~cr.o SJÌ.e due p-3.-i7.cn: — qje.'.a de; s:n-
! dacali e dell'azienda sa. problemi dell'in-
j dustria a partecipazione statale — è ancora 
l di là da venire. 

Cosa significa questo siìenz.o 
' costnn2ono i lavoratori a tant i 

proprio quando a sentire l'a/.er.da la c<tusa 
• principale dei.e sue difticol'a sono le agita 
ì zioni — solo per ottenere, come m un pas-
; sato che sembra remoto, la t rat ta t iva? Su. 
j contenuti della vertenza, che puntano ad un 

retto rapporto con i Sindacati, ma «nchr» 
definendo il ruolo che. :n questa lase d. 
cr:s; economica, ha un'azienda come l'Aìf.i 
Romeo all ' interno dell 'IRI. sviluppando la 
lotta per la riforma delle partec.paz:on: 
statali. 

Da qu: la decisione d: una riunione del 
consiglio d: fabbrica dell'Alfa nord «aper to» 
a; parlamentari delle commissioni bilancio ; battasi 
e P P S S . della Camera e del Senato. La ; <• tv. r 

| ha tre punti caldi: il grande 
t 'antieie navale dell'IRI con j 
H7(MI operai e impiegati, le | 

1 due aziende della Sit Siemens i 
1 con 21NMI. le fabbriche del ' 
| l'KSIM tl'F.nte siciliano di j 

promozione industriale) con ! 

; a(HMI. Per oLtni punto una si 
| tua/ione d'emeruenzii. '• 
ì 11 cantiere navale (sino al > 
' '70 «testito da Andrea Piai.' | 
| mo. quello della Rosi dei ', 
I venti •> vive d.i alcuni mesi '• 
. sotto la minaccia di un eira ' 
' stico ridimensionamento. C"è 

un pericoloso orientamento i 
! dell'IRI e del ministero del- i 
1 le Partecipazioni statali che ' 

intendono ut ' li//aiv t«li un I 
pianti solo nel settore delle 
riparazioni escludendo quello ' 
delle costruzioni. I na scelta • 
che. oltre a costituire una | 
dichiarazione esplicita di di | 
sunpeuiio nella cantieristica ; 
(il "overno non lui ancora ; 
dato una risposta alla piat 
tatorma avanzata orinai da , 
te ni|)o dai s nckic-at '• darebbe i 
un duro colpo all'economia di ; 
tutta la citta. ! 

j II cantiere è. infatti, la più j 
i grande azienda, un punto di 
! riferimento, il polmone prò j 
' diittivo di Palermo. Gli ini- | 
[ pianti, al contrario, devono j 
• — e questo è un punto prio- , 
i ritano della vertenza — u! 1 
i teriormente espandersi con la , 
| civazione di un altro bacino > 
: ili Hill.Oliti tonnellate, il re ! 
! cimerò dei ti-nvm adiacenti ! 

t- o>n lVlalioiMAone d, un , 
I s<>i\o programma ci; sv.Iup- j 
! pò L'IRI. tacendo ore-- | 
| d u e da mercante. Imisce per | 
j comportarsi come un padro- > 

ne privato , 
| Il capitolo Sit Siemens (12-10 J 

operai in cassa integra/ione | 
dal prossimo 27 liiuuno) reca i 
il contrassegno delle scelte ' 
miopi del gruppo Stet che non 

! solo ha trascurato sul piano 
| nazionale l'introduzione di 

produzioni avanzate, ma ha 
assegnato quelle più obsolete 
alle aziende del Mezzogiorno. 
e in particolare agli stabili­
menti palermitani. Da qui la 
crisi nazionale (14.000 in cas­
sa integrazione) e le dimen­
sioni massicce dell'attacco in 
corso a Palermo. 

La vicenda dell'ESPI. in­
fine. si intreccia strettamen­
te con gli ultimi sviluppi del 
dibattito politico nella regio­
ne tra i partiti autonomisti. 
All'Unte sono consociate a 
Palermo una decina di azien- | 
de. le cosiddette <- partecipa- j 
zioni regionali ». la cui ria- \ 
scita fu legata all'illusione di ! 

una Regione imprenditore. In- J 
vece rilute è stato gestito j 
in questi anni con criteri im- i 
produttivi e parassitari che • 
hanno tagliato le gambe an- \ 
che alle iniziative dotate di ' 
buone potenzialità. i 

Ora c'è un segnale di svol- I 
ta: per la pran.i volta !e j 
nomine ai vertici degli enti , 
regionali si sono fatte sulla ; 
base di un accorilo, fino al- i 
l'ultimo tenacemente contra- . 
stato, e di un confronto aper­
to sulle competenze e sulle ! 

j capacità dei designati. L'no j 
I degli impegni chiave, cui il 
1 governo regionale è stato viti 
i col.ito dal rilancio delle inte 
: st- ;ilia Regione, ottenuto :n 
' questi giorni dal PCI. è una 
i nuova politica pvr queste 
1 aziende attraverso un divergo 
! rapporto con le partecipa/io- | 
1 ni e con l'imprenditoria pri- | 
j vata locale. 
i A queste condizioni i i ra-
j mi -i-<t!ii v potranno essere \ 

tagliati ps r interrompere \ i , 
I so.rale disvcorionv.Cità infl.i- ; 
; /o:i«-: la p at 'aiorma dei sin- : 

dacat- e .avornior. d»-!!"ESPI 
presidiano da '•ettirnane il 

\ centro dilla e,ita con una . 
j tenda nella piazza Politeama) : 
J muove d.ill.i necessita di '< 
' orientare i ' sacrifici » di qiit- : 
! sta ormai ìndiffenbi!-- ristrut- , 
I tara/.»*!»- ad m a pol.t.ca eco­

nomica basata sulla program­
ma/ione- regionale <• su una 

! diversa presenza dell'iniziati- . 
! va pubblica. , 

Quarto, ma non meno im- • 
I portante nodi della vertenza '• 
i Palermo, il risanamento de! 
i «entro stor.ro: •»> miliardi. 

-trapp.Vi alla C.I-N'I per il 
! Mezzogiorno e .il,a Regione 
i so-i«i '"ii.it la?.. La loro utili/ 
' zaziorie si^mf.f nereiuie n<>n ' 
• s.,;., riv :!aii//are 1 tati-Cti.t: 

q.iartier: di ' la grande città. 
' t i - i ! 

: ma I n o r o r>t .1 . ,:.l./ia. i a ^ , 
i pojHilar.. <r i :ip.iZior.e per etn ; 

Il Cantiere navale di Palermo 

(fSgjg^ 
Si riapre 
con la crisi 
ROMA - I proiiirator. del!» 
Ixir.se va.on <dipendent!> ed 
una parte deuh agenti di 
cambio hanno aderito malvo­
lentieri a le «lev..sion: delle» 
a.saocia/ioii! d. iate_'ona per 
la r.apertura del mercato dei 
t.toh a partile do doman.. 
D'altra p.nte una r-ettimana. 
di rluUMira, de'erm.iiata da.-
lo .scoperò de. procuratori, e 
gì. incontri che ne .sono se-
-iui!. con es.pjne:iti del Parla 
mento e del.a (.'ommissaone 
bor.se hanno me.-^o in chiaro 
che non e-: .-onci .soluzioni fa 
e .li per .a crisi di questi» isti­
tuzione lei: la CONSOB ha 
dec.so ci. .sospendere la quo­
tazione :n bor.sa della Lane-
rossi, ad esempio, a caur-u del­
le molteplici -.valutazioni del 
capitale ,n cui è incorsa que­
sta società con relative ri­
chieste di aumento del capi­
tale. E' il tipo di iniziative 
che vengono richieste per 
ripulire ì listini dalle società 
con perdite costanti ma che 
di JXT sé. tuttavia, non mi-

• t H O .a possibilità d. etici-
, fa.ne un «icceitamenlo rea.. 

tit .co MI. ledditi ptrsonal 
1 Tinta la legislazione e invece 
! orientati» in .senso opposto 
'• più agevolaz.oni ficcali al ca 
J p.ta'.e che viene investito ma. 
' al temiH) stesso, .semplifica 
; z;one e leah.sino nell'accorta 
i mento. U> Stato può eontr • 
i bui re alla ripresa del capita 
! le azionario quando si dirige 
! vt'i'.-o l'impre.sa produttivo. 
! u<i'i può tarlo alla cieca co 
'• me avvarrebbe qualora non 
! migl iora le ì suo. mezzi d; 
J <ono.scen-\» sulla formazione 
1 e l'.mp e .io del reddito. 

D'.i.tra parte-, il capitale 
, de le M'.cieta per azioni in Ito 
, lia e vasto ed m continua 
i crescita. Il numero delle so 
1 cieta e-ra di 2J.i:w nel lilal ai 
| e- sai.tei a f>L!i7B ne! 1975. An­

che nel H)7;>. mentre diminu.-
! va il reddito nazionale, le s«v 
| cieta |XM- azioni aumentavano 
I di numero passando da 49.952 
| a quasi 55 mila. E' vero che 
j il capitale nominale delle so 
i cietà non aumenti» in modo 
1 altrettanto rapido in quanto 
\ r.mane pur sempre la stret-
I te/za del mercato interno 

Tuttavia da 1.293 miliardi di 
gliorano affatto lo stato del i capitole nominale del 1951 s. 
mercato. ! è pasciti ai 19 245 miliardi del 

I! Governo ha promesso — 1975. Ed anche per il capita 
1 gruppi parlamentari lo bau- ' le nominale gli unni 1970'75. 
no sollecitato — la presentii- | che sono stati difficili per tut-
z:one del provvedimento di i ti registrando clamorosi fai 
legge sul t ra t tamento fisca- | limenn (come il dimezzameli-
le delle società e dei divi­
dendi. Sono state fatte del­
le osservazioni <»1 testo pro­
posto dal ministro delle Fi­
nanze. Pandolfi, che introdti 
ce il credito di imposta. Li 
principale s»'mb:a essere, tut­
tavia, quella che mette 
caii-sii la nominatività del 
|>os.sesso azionario. Si vorreb­
be l'agevolazione fiscale mi». 
al tempo stesso, si rifiuta al 

to del capitale Montedison). 
segnano un raddoppio (da 10 
mila a quasi 20 mila mihard.i . 

Il fatto che il capitale flz:o 
nano stia alla larga dalle 
lxir.se valori deve far riflet­
tere chi le ge.->tisce. Il rispar-

:n j miatoie ha paura delle bors^ 
valori e forse non si sbaglio 
Lo Stato non può fare altro 
che det tare nn.ì disciplina 
che dia delle garanzie. 

IL BAFFO NATALE 
E' SOLO ALLA 

STANDA 

tinaia dì giovani. 
Tutti e quattro i punti ca'di 

della vtrtenza e luammo ::i 
ca;j«a d inque le Par'f cip.ìz.o 
n: statali, collegandosi all i 

i ni r .1 loro r u ; s ( t t o 
inortarle a un ruolo 

° Perche si 
e.open — 

d.rezione dell'azienda ha già in mano da | propulsivo at 
giorni -- per sua conoscenza — l'elenco Ì 
degli invitati, sono, appunto deputati e 1 
.senatori delle due commissioni pariamen j 
tari. : rappresentanti delle regioni Cam j 
pania. Toscana e Lombard.a, ì cons.eu d: i 
fabbrica di alcune aziende che hanno .n i 
comune con l'Alfa la necessita di un eh.a 
rimento con le par teopa/ ioni statali e oli re 
all'Alfa Sud. alla Spiea di Livorno. !* S.* 
Siemens, la Breda, l'Innocenti SanT'Eusta<. 
chio, l'Un.dai» e : d:r:?enti nazionali e prò 
vincali sia della FLM che della Federazio 

i effettivo nsanamento produttivo delle fab- j n e CGIL - CISL - UIL. 
! bnene del gruppo, all'utilizzazione razionale i II tema dell'incontro non è volutamente 
! degli impianti e degli uomini, all 'espansione ì limitalo alla situazione della vertenza azien-

dell'Alfa al Sud, l 'Intersind non ha nullA ] dale, anche se essa sarà certamente pre-
1 da dire? j sente nel dibattito. Si parlerà della politica 

E* ceno che a queste domande si può I dell'Alfa Romeo e della riforma, del.e Par-
i i t tponder* non solo ripristinando un cor- • teclpaxlonl i t aUi i . 

raver-o il risa- i 
r.aint nto t :1 e o!l« camcn-o ', 
cor, ì tiKo'.n più gravi di . 
( l i s i i.eì p a i - e ; 

Pali mio è uno òi qu- s*i 
b.tilt in di p-ic. a I^i si OD-ro 
di ! 21. la;i< i.ito nel corso d. 
i.n :::• o-iiro t:a i nartiti. i 

i e-.-isigli d. faiibnea delle < 
! a/u mie pubbliche e il %in.l.« 
! co i l'amministrazione corno j 
! naie rt.ipo lunghi siLn/i ha I 
! espresso il proprio non fon ! 
• male sostegno) è un pr.mo I 

importante- momento di rac- I 
| colta dell'intera città attorno 
' a questa vertenza. 

| Sergio Sargi ' 

SE N O N POTETE ATTINGERE 
ACQUA FRESCA 
DIRETTAMENTE DALLA FONTE 

rivolgetevi 
a noi 

Produciamo 

refrigeratori 
d'acqua 
potabile 
per 
reparti 
di fabbrica 
uffici 
comunità 
navi, etc. 
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